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FORUM COOPERAZIONE 2012 

Consultazione tematica preparatoria 

 

Contributo inviato all’attenzione del gruppo: 

8 

TEMA:  Ruolo delle diaspore e comunità migranti 

nella cooperazione: oltre le rimesse 

Parole chiave della discussione: costo delle rimesse, 

consumo e investimento, fuga dei cervelli, migrazione 

di ritorno, imprenditorialità 

 

AUTORE  Rete  di associazioni di migranti“Cinque Continenti”. 

ENTE / 

ORGANIZZAZIONE 
Rete nata a seguito del Corso A.MI.CO. 2012 

che coinvolge le seguenti realtà associative:  

Associazione Pane e Rose ONLUS - Associazione Infermieri 

Trasculturali (A.I.T.) - Amicizia Cote d'Ivoire Italia Europe, - 

Anthropoi, - Ass. Professionale dei Mediatori Culturale 

(APIMEC), - Associazione Amici Padre Mbaka Camillus 

(AMPAC), - Associazione Culturale di Volontariato “il rito de 

caffè”, - Associazione delle Donne Capoverdiane in Italia – 

OMCVI, Associazione di Volontariato INCREDERE, - 

Associazione Mondo Immigrati, - Associazione Philoxenia 

ONLUS, - Associazione Studenti Albanesi di Roma (ASAR), - 

AYANDEH Associazione Culturale Volontariato, - 

Associazione delle Donne Lavoratrici Ucraine in Italia, - 

Metropole Enfants, - Associazione Nelson Mandela, -, Pax et 

Bonum 

EMAIL progettooimamico2012@yahoo.com  

saltokod@libero.it; - shqiponja@inwind.it  

TELEFONO 3339654041 [Jérémie] 33397980872[Shqiponja] 

DATA 09 luglio 2012 

 

mailto:progettooimamico2012@yahoo.com
mailto:saltokod@libero.it
mailto:shqiponja@inwind.it
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TEMA 

PROPOSTO 

(breve descrizione) 

 

 L’associazionismo, come è noto, è un fenomeno dinamico ed 

importantissimo per la costruzione di reti di relazioni tra 

cittadini. Per questo motivo, favorire non solo la formazione 

ma anche l’incontro di associazioni di migranti,nel contesto 

della cooperazione internazionale, in quanto in questo modo 

vengono forniti gli strumenti per rafforzare e valorizzare i 

legami tra i paesi di origine e di accoglienza e quindi il 

carattere transnazionale delle associazioni di cittadini migranti. 

Le reti di associazioni, consapevoli del loro potenziale per 

iniziative di cooperazione, dovrebbero essere accompagnate e 

supportate, soprattutto attraverso un maggiore coinvolgimento 

nella pianificazione/progettazione dei programmi di Co – 

sviluppo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Note per la compilazione 

Il presente template deve essere utilizzato per redigere il contributo da sottomettere al gruppo di interesse. L’autore dovrà compilare i campi su 

sfondo grigio in pagina 1; il testo del contributo potrà essere scritto liberamente nelle pagine seguenti secondo la strutturazione in 3 paragrafi già 

impostata e per un totale di 3.000 battute. Il form completo dovrà essere inviato all’indirizzo email corrispondente al gruppo. Saranno presi in 

considerazione solo i contributi completi, conformi al formato stabilito e che saranno ricevuti entro il termine ultimo del 10 luglio 2012. 

Per maggiori dettagli si rimanda all’indirizzo Internet  

http://www.cooperazioneintegrazione.gov.it. 

http://www.cooperazioneintegrazione.gov.it/
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I. Stato dell’arte dell’Italia rispetto al tema proposto 

 

 

La rete di associazioni di cittadini migranti “5 Continenti” riunisce i membri delle 17 

associazioni che nel giugno 2012 hanno preso parte al corso A.MI.CO 2012, 

iniziativa finanziata dalla Cooperazione Italiana e realizzata dall’Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni (O.I.M.) per dare ai cittadini migranti gli strumenti 

per porre in essere iniziative di co-sviluppo a sostegno dei paesi di origine. 

L’associazionismo, come è noto, è un fenomeno dinamico ed importantissimo per la 

costruzione di reti di relazioni tra cittadini. All’interno di questo contesto, le 

associazioni di migranti ricoprono un compito fondamentale al fine di favorire i 

processi di integrazione e di partecipazione, facendo da “ponte” tra la società di 

origine e di accoglienza, tra la società civile e le istituzioni. 

Nello specifico, gli obiettivi formativi del corso A.MI.CO 2012. sono stati: 

- rafforzamento delle associazioni di immigrati, attraverso un miglioramento 

delle competenze organizzative, accrescimento delle capacità progettuali 

- progettazione e sviluppo di attività di cooperazione internazionale, attraverso 

lezioni e esercitazioni pratiche sui  temi relativi al project cycle management 

- fornire strumenti nella ricerca delle partnership e finanziamenti per iniziative di 

cooperazione internazionale 

- fornire strumenti di collaborazione tra associazioni per il consolidamento dei 

rapporti e delle collaborazione tra associazioni di immigrati. 
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La partecipazione al Corso A.MI.CO. e la creazione della rete “5 

Continenti” sono sicuramente un segnale positivo circa le potenzialità delle 

iniziative di empowerment che vanno oltre un aspetto prettamente 

“teorico”,  consentendo ai cittadini migranti di scambiare esperienze, idee, 

capacità, mettendosi in rete per rafforzarsi e accrescere le proprie 

possibilità. Il   co – sviluppo permette ai cittadini migranti di essere 

protagonisti nei processi di cooperazione,  soprattutto perché viene adottato 

un approccio partecipativo che sostiene e valorizza le competenze dei 

singoli, favorendo quindi il miglioramento sia delle comunità e dei territori 

di origine, sia dei paesi di accoglienza.  

II. Valore aggiunto dell’approccio italiano 
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A livello di raccomandazioni specifiche, Chiediamo, come rete costituita 

dalle associazioni degli immigrati di avvalersi delle opportunità di: 

-  Contribuire attivamente alle dinamiche delle politiche di Cooperazione 

allo sviluppo tra Italia e i Paesi di Origine, rendendosi protagonisti e 

promotori delle attività connesse ai movimenti migratori per La 

realizzazione di concrete iniziative di co – sviluppo 

- Valorizzare le competenze, le capacità e la mobilità delle comunità in un 

processo dinamico per una cooperazione centrata sui valori della 

multiculturalità in un Mondo in evoluzione. 

- Promuovere l’inclusione degli immigrati nella predisposizione dei Bandi, 

delle strategie e delle politiche  previste dalla Cooperazione italiana con 

Paesi di origine degli immigrati  

-  Coinvolgere le reti di associazioni nella pianificazione/progettazione dei 

programmi di Co - sviluppo;  

- Potenziare le associazioni degli immigrati fornendo gli strumenti 

necessari alle seguenti iniziative:  

  favorire la partecipazione delle associazioni di immigrati 

alle iniziative di Co - sviluppo attraverso la 

predisposizione annuale di bandi rivolti solo alle 

associazioni degli immigrati;  

  favorire il dialogo con gli enti locali  

 Accrescere le occasioni di formazione e i percorsi di 

accompagnamento 

Le reti di associazioni sono disponibili  a collaborare alle politiche di 

sviluppo, per favorire la crescita sia dei cittadini italiani e sia dei cittadini 

immigrati attraverso i mezzi che ci verranno messi a disposizione.  

Per questo motivo  

chiediamo formalmente 

di essere invitati a partecipare al Forum, in modo da avere l’occasione di 

discutere insieme queste tematiche e le raccomandazioni da noi formulate. 

III. Raccomandazioni specifiche 


